LE PRIMARIE USA SI INFIAMMANO ALLA VIGILIA DEL SUPERMARTEDÌ

La guerra a colpi di video

Hillary piange ancora, la signora Obama la pugnala alle spalle e De Niro loda Barack in uno stadio vuoto

NEW YORK – Una guerra a colpi di video. In diretta YouTube, naturalmente. Alla vigilia di Super Tuesday, l’attesissimo Supermartedì delle primarie Usa, l’Internet è il vero terreno di scontro dove si gioca la sorte dei candidati in corsa per le Nomination democratica e repubblicana alla Casa Bianca. Il fronte più incandescente continua ad essere quello democratico.  

ANCORA LACRIME- «Hillary Clinton torna a piangere», recita il video affisso in tempo reale da CNN.com (guarda) dopo che l’ex first lady si è commossa al Centro di Studi sull'Infanzia di Yale dove lavorò negli anni Settanta, ai tempi dell’università. Gli occhi di Hillary si sono riempiti di lacrime quando il suo ex docente che la stava presentando prima di un comizio, Penn Rodheen, le ha detto quanto era orgoglioso «Che la ragazza col montone e i pantaloni a zampa di elefante conosciuta allora fosse oggi candidata alla Casa Bianca». «Ho promesso che non avrei pianto. Mi sono già smentita», si è giustificata Hillary asciugandosi una lacrima dall'occhio sinistro. Il suoi nemici hanno colto l’occasione al volo. «Hillary ci riprova», hanno subito malignato i siti pro-Obama, ricordando che la rivale di Barack «aveva pianto ad hoc alla vigilia del voto in New Hampshire» e che «l'effetto lacrime ha contribuito al suo successo elettorale».

LA SIGNORA OBAMA ATTACCA- L’escalation di astio all’interno del “camp Obama” finisce sul sito liberal talkleft.com che alcuni minuti più tardi manda in onda l’intervista di Michelle Obama al programma della ABC Good Morning America (guarda). Alla domanda «Se Hillary batte suo marito e diventa la prima donna della storia in corsa per la presidenza la voterà?», la moglie di Barack risponde che «devo pensarci, studiare prima le sue politiche, il suo stile e il suo tono». Come dire «Non è affatto cosa certa; ad Hillary potrei preferire il candidato repubblicano, McCain o chi per lui». Apriti cielo. «Immaginatevi se Bill Clinton avesse osato dire una cosa del genere», punta il dito il sito, «E’ l’ultima cosa di cui i democratici hanno bisogno», incalza. Ed esorta Michelle Obama a «chiarire immediatamente la gaffe: davvero robaccia per la loro campagna».   DE NIRO SPINGE BARACK - Ma intanto un altro colpo all’immagine del marito viene dal rally organizzato lunedì mattina allo stadio del basket di Meadowlands, nel New Jersey. Tra il pubblico: l'attore americano Robert DeNiro, che sul palco dove Bruce Springsteen tiene i suoi concerti, ha tessuto le lodi di Obama, contestando una Hillary «che ha votato a favore della guerra in Iraq nel 2003». Unico, grande problema, come mostrano le immagini: Obama ha fatto il suo comizio in uno stadio semivuoto, con alcune centinaia di sostenitori e un centinaio di giornalisti assiepati sul fondo del palco, in un’arena che ha una capacità di ventimila persone.   «OBAMA FASCISTA» - E il colpo di grazia ad Obama, proprio nel giorno in cui i sondaggi lo vedono in rimonta su Hillary a livello nazionale è venuto da David Plotz, vicedirettore dell’influente rivista online Slate.com che in podcast ha paragonato lo stile oratorio del candidato afro-americano a quello di Benito Mussolini, definendolo “fascista”.
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